
Emergenza Ucraina: Un segno di 
accoglienza insieme alle comunità

23 maggio 2022



Dopo due mesi di accoglienza, a che 
punto siamo?
Le persone accolte finora nelle comunità, prevalentemente ospitate in 
precedenza in Seminario o presso Matris Domini, sono 285.

Le parrocchie che, in accordo con Caritas diocesana, stanno 
accogliendo, sono ad oggi 69.



Le prospettive:

-Il seminario - chiusura a fine maggio dell’accoglienza 
-Le parrocchie - Caritas non invierà più famiglie poichè stato 
raggiunta la quota di 300 persone accolte

-Il supporto de La Muratella (Cologno al Serio) sarà solo per i 
casi di emergenza che non hanno un alloggio o stanza dove 
stare. Per le emergenze scrivere a 
emergenzaucraina@caritasbergamo.it 
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Gli operatori di territorio:

In cosa stanno supportando?

In cosa possono supportare?

Accompagnamento alle parrocchie che hanno accolto per le 
questioni burocratiche, per le problematiche psicologiche, per 
la comprensione e le progettualità da attivare in merito al 
progetto di vita dei profughi accolti. 



Alcune questioni burocratiche (indicazioni valide al 23 maggio 2022)
- Quando e perché rivolgersi al CIR (Consiglio Italiano per i rifugiati)?
Per fissare l’appuntamento presso la Questura e predisporre la documentazione 
necessaria
- Quanto tempo passa dall’appuntamento presso il CIR e l’appuntamento presso la 

Questura?
Da un mese e mezzo a due mesi
- Dove si trova il CIR?
Attualmente il CIR si trova a Bergamo in via Mazzini. Si accede su appuntamento.
- I contatti del CIR: bergamocir.onlus@gmail.com
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Perché è necessario che le persone ucraine si rivolgano al Consolato 
ucraino a Milano preliminarmente all’appuntamento in Questura? 
(indicazioni valide al 23 maggio 2022)

- Per inserire nel passaporto del genitore i nomi dei figli di età inferiore 
ai 16 anni

- Per tradurre la carta d’identità scritta in alfabeto cirillico non valida 
per l’espatrio

- Per il rinnovo del passaporto 



I tempi di attesa in coda potrebbero essere variabili – dalle 2 alle 4 ore 
– e sarebbe importante che le persone e chi le accompagna fossero 
consapevoli e preparate.



L’appuntamento in Questura

Nel giorno e orario concordato, le persone si devono recare in Questura 
per fare richiesta di protezione temporanea.

Bisognerà portare con sé la documentazione richiesta: modulistica, 
fototessere, documenti di identificazione richiesti per ciascun membro 
(fotocopia del passaporto, originale e fotocopia della dichiarazione di 
ospitalità), documenti di parentela.

I tempi di attesa, in coda, potrebbero essere lunghi: dalle 3 alle 4 ore.



Alla fine dell’appuntamento la Questura cosa rilascia?

ricevuta cartacea del permesso di soggiorno

Cosa consente di fare? ha la validità di un permesso che consente di 
fare tutto ciò che è permesso a un cittadino straniero in Italia, anche 
avere un conto corrente bancario. 

Che durata ha? la ricevuta è valida fino alla stampa del permesso di 
soggiorno e il permesso ufficiale sarà valido fino a marzo 2023



La richiesta di contributo di 300 euro per gli adulti e di 150 
euro per minori potrà essere richiesto solo dopo 
l’appuntamento in Questura con cui sarà avviata la procedura 
di richiesta di permesso temporaneo.

(ricordiamo che essendo gestita dalla protezione civile, come 
Caritas non possiamo intervenire per modificare delle prassi)



Le persone ucraine presenti in Italia da data antecedente al 24 
febbraio 2022 possono fruire di protezione speciale 

-Cosa significa? è un permesso dato in casi speciali; per le 
persone ucraine fa fede il timbro sul passaporto. Qualora ci 
fossero persone in questa situazione, vi invitiamo a prendere 
appuntamento al CIR. 

-Quanto tempo dura? è una protezione di due anni

-Non dà diritto ad avere i 300 euro statali



L’associazione per l’EMDR ha dato disponibilità a Caritas bergamasca, in 
forma volontaria, per supportare psicologicamente le persone accolte.

A breve, nei diversi territori, prenderanno avvio i percorsi di supporto.

Si chiede di segnalare le necessità rilevate agli operatori di territorio.



Rimborso economico di Caritas alle parrocchie  per fase emergenziale:
Chi può chiedere? 
Le parrocchie, anche per gli appartamenti di privati dati a disposizione 
delle parrocchie
Da quando?
A partire dal 20 giugno
Cosa si può chiedere?
spese per costi vivi di sussistenza quali utenze, spese sanitarie, biglietti 
trasporti, spese per traduzione documenti (no ristrutturazione 
immobili), spese di allacciamento wi-fi, ricariche telefoniche, rette 
scolastiche.



Come fare richiesta?

Caritas diocesana darà indicazioni precise via mail entro metà giugno



Contributo economico per i CRE
Si può richiedere un contributo economico (fino a esaurimento fondi) per la 
partecipazione al CRE dei bambini ucraini, scrivendo alla mail 
upee@curia.bergamo.it le seguenti informazioni:
- nome, cognome e data di nascita dei minori
- il canale di accoglienza (su invio di caritas diocesana, accoglienza 

territoriale)
- Parrocchia che ha accolto o privato che ha accolto in accordo con la 

parrocchia
- la quota di iscrizione settimanale al cre e per quante settimane i minori 

partecipano
La richiesta è da inviare entro il 30 giugno. L’upee definirà il contributo da 
dare secondo criterio proporzionale in base al numero dei bambini da 
sostenere e alla tariffa settimanale del cre.
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